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  Onorando  

Gran Consiglio  
della Repubblica e Cantone Ticino 
 

   
 
 

PETIZIONE URGENTE 
 
(Costituzione cantonale art. 8 lett. 1: “Sono garantiti il diritto di petizione alle autorità e di ottenere 

risposta entro un termine ragionevole” ) 
 
Rimborso tassa d’iscrizione all’Albo LIA  
(legge cantonale sulle imprese artigianali (LIA) abrogata il 06,11,2018) 
 

Si chiede a codesto onorando Gran Consiglio: 
1° di presentare una mozione con procedura d’urgenza al Consiglio di Stato ticinese al fine di 
rimborsate immediatamente le tasse pagate dalle aziende per l’iscrizione all’albo LIA. 
2° di rimborsare anche le spese sostenute per evadere la pratica d’iscrizione per un importo di 
almeno fr. 1000.- e per quella del rinnovo dell’iscrizione con almeno fr. 500.-. 
 

 PREMESSA 
1° Il parlamento si è già espresso per il rimborso delle tasse d’iscrizione e modifica pagate: 
Anno 2018/2019 - Seduta XXI: martedì 6 novembre 2018 - pomeridiana  
…Punto I. • Emendamento del gruppo PPD+GG La legge sulle imprese artigianali del 24 marzo 
2015 (LIA) è abrogata. Aggiungere: "Alle imprese artigianali con sede in Svizzera il Cantone 
rimborsa le tasse di iscrizione e modifica pagate con riferimento al 2018." 
Messo ai voti, l'emendamento è accolto con 57 voti favorevoli, 15 contrari e 6 astensioni… 
https://www3.ti.ch/POTERI/legislativo/attivita/vgc/2018/1433-Seduta21.pdf 
2° Legge LIA era stata votata in Parlamento quasi all’unanimità perché si sosteneva aiutasse solo 
le aziende meritevoli, dunque, restituendogli i loro soldi si aiuterebbero, di fatto, proprio chi già in 
precedenza si riconosceva essere in difficoltà e meritevole d’aiuto. 
 

MOTIVAZIONE 
Nel tentativo di contrastare da diffusione del virus covid-19 si è purtroppo messa in difficoltà tutta 
l’economia cantonale e anche l’artigianato, che in gran parte è composto d'indipendenti e piccole 
aziende (il 90% ha meno di dieci dipendenti). Molti sono o saranno in difficolta, infatti, già sono 
stati stanziati aiuti (prestiti a costo zero, comunque debiti) e si stanno cercando altre misure 
appropriate. Ora in considerazione che solo le aziende meritevoli hanno pagato la tassa 
d’iscrizione alla LIA e si sono sobbarcati i costi per poterlo fare, e che la maggioranza erano 
indipendenti e piccoli artigiani, il restituirgli ora almeno i loro soldi, non solo li aiuterebbe, ma li 
farebbe sentire un anche un po’ meno discriminati, nei confronti di non si è visto decurtare o 
azzerare il proprio reddito da un giorno all’altro per contribuire alla salute comune.  

      
 
Con ogni ossequio  

                    Genola Andrea  
 

 
 


